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(Non più di una per Consigliere/a - Non più di tre per Gruppo) 

OGGETTO: PIANO REGIONALE DI SICUREZZA STRADALE (PRSS) -
PREVENZIONE INCIDENTI IN MOTO 

Premesso che: 

Quello della sicurezza stradale è un grande tema di civiltà e deve essere 
gestito con competenza e impegno, perché riguarda tutti i cittadini: ogni fascia 
di età, pedoni o fruitori dei mezzi pubblici, automobilisti, motociclisti e ciclisti. 
Gli incidenti stradali rappresentano nel nostro Paese una delle principali cause 
di morte. Ogni giorno lungo le strade della nostra regione molte persone 
perdono la vita per le cause più svariate: dall'eccessiva velocità di marcia agli 
alcolici, dalla disinformazione al dissesto del manto stradale. 

Ricordato che: 

Le linee d'azione e strategiche del PSRR (Piano Regionale della Sicurezza 
Stradale) prevedono di: 

mettere in sicurezza le strade extraurbane; 
razionalizzare le campagne per la diffusione della sicurezza stradale; 
intensificare il controllo e la repressione dei comportamenti di guida a 
rischio; 
diffondere il comportamento di guida responsabile; 
migliorare la gestione e la regolazione del traffico; 
attivare le funzioni di monitoraggio e di valutazione; 
sviluppare, a tutti i livelli, una programmazione partecipata; 
rafforzare l'azione sanitaria di sorveglianza e promozione della sicurezza 
stradale; 
migliorare il quadro normativo; 
costituire un fondo per la sicurezza stradale. 



CONSIGLIO T 

IGVIALkaa I  

Appreso che: 

Domenica 10 giugno, a Torino, nel contesto del Salone dell'Automobile, si è 
svolta la prima fase della campagna di sensibilizzazione per la sicurezza 
stradale realizzata dalla Regione Piemonte, in attuazione del Piano regionale di 
sicurezza stradale che consiste in 8 brevi video informativi, 10 tappe di un tour 
informativo, uno specifico depliant per gli anziani e la campagna social 
#FamigliaDistrattis #Rispetta #NonFareilMago. L'obiettivo è quello di stimolare 
la riflessione sui comportamenti scorretti e che educa al rispetto per la vita e 
per la persona umana. Ad oggi hanno anche aderito 130 polizie municipali, che 
hanno richiesto materiale informativo che distribuiranno nel loro territorio a 
partire dall'autunno prossimo. 

Considerato che:  

Ogni anno nel periodo estivo si verifica un notevole aumento di motociclisti 
nelle strade urbane ed extraurbane della nostra Regione, in particolare nelle 
zone turistiche montane. Nel weekend, le strade statali (la SS24 e la SS25) 
della valle di Susa sono prese d'assalto dai motociclisti che sfrecciano a gran 
velocità in direzione del colle del Moncenisio (SS25) e in direzione dell'alta valle 
(SS24), mettendo a rischio non solo la loro vita ma anche quella degli altri 
utenti della strada. 
Nell'arco di questo periodo si verificano continui incidenti, che provocano un 
alto numero di feriti e purtroppo anche di morti. Soltanto nell'ultima settimana 
sono morti due motociclisti, e diversi sono stati i feriti. 

INTERROGA 

Il Presidente della Giunta 	 E 
L'Assessore/a 	 x E 

Per conoscere quali siano le azioni che la Regione ha messo o intende mettere 
in atto nel periodo estivo, attraverso una programmazione partecipata con gli 
Enti locali, le forze dell'ordine e tutti i soggetti che si occupano di sicurezza 
stradale, come prevede il PRSS, intensificando i controlli per la repressione dei 
comportamenti di guida a rischio e la prevenzione degli incidenti lungo le 
strade di montagna che conducono alle zone turistiche, in particolare in valle di 
Susa, al di là della campagna informativa iniziata da quache giorno. 

FIRMATO IN ORIGINALE
(documento trattato in conformità al provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 243 del 15 maggio 2014)


